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Jeremy Bamber, accusato della strage in Essex  

 

Lo ha scritto l'astrofisico Antonio Pagliaro per Laurana. 

Una contro indagine su un caso che fece molto scalpore 

 
 

Il 7 agosto 1985 Nevill e June Bamber, la figlia adottiva Sheila e i gemelli di 

sei anni Nicholas e Daniel, figli di Sheila, vengono trovati morti nella casa 

di campagna nell'Essex, uccisi a fucilate. Porte e finestre sono chiuse 

dall'interno; Sheila è morta arma in mano e una Bibbia a fianco. La polizia è 

stata avvertita da Jeremy, altro figlio adottivo di Nevill e June, svegliato 

nella notte da una telefonata del padre. Sembra un caso semplice di 

omicidio-suicidio, ma qualche mese più tardi, Jeremy, dopo indagini 



private condotte da familiari in lotta per l'eredità, viene arrestato e in 

seguito condannato. 

La casa di campagna nella quale avvenne l'eccidio  

 

Ancora in carcere, Jeremy si è sempre detto innocente, e forse lo è, come 

d'altra parte Sheila. Ma, se così fosse, chi ha ucciso i Bamber? Morirono 

nella notte. Il mistero della White House Farm, l’ultimo true crime di 

Antonio Pagliaro, astrofisico prestato alla scrittura che pubblica con 

Laurana, è una storia misteriosa di morte e crimini violenti, amore e 

tradimenti, vendette, fanatismo religioso e malattia mentale. Ci sono la 

lussuria degli anni Ottanta e l'omosessualità impossibile, la piccolezza della 

provincia inglese, la corruzione e l'errore giudiziario, molti soldi, armi e 

centoventidue celle di prigioni britanniche. 

Un romanzo che conferma la vena indagatrice di Pagliaro, già autore di 

romanzi legati alla realtà come il precedente Storia terribile delle bambine 

di Marsala che racconta la storia del terribile rapimento di tre bambine nel 

1971.   



Sheila Bamber e i suoi figlioletti  

 

La strage dei Bamber, dunque, una storia che all’epoca tenne il Regno Unito 

con il fiato sospeso. Cinque morti in quella casa di campagna chiusa 

dall’interno. Sembra tutto chiaro, tutto troppo semplice. Chi può essere 

stato se non l’unico superstite della famiglia - e dunque unico erede - dei 

due anziani coniugi dell’Essex? Jeremy ha il profilo ideale per essere 

l’assassino. Tanti vizi, poche virtù. L’indagine è un gioco da ragazzi. E 

però… 

In Morirono nella notte ci sono gli anni Ottanta con i pregiudizi, l’ipocrisia, 

il (finto) perbenismo british. E una storia lunga 122 celle, quelle in cui fino 

a questo momento ha vissuto urlando sempre di non aver nulla a che fare 

con quella carneficina. Chi lo sa, potrebbe anche essere lui il mostro che ha 

sterminato la sua famiglia. Oppure la sorella Sheila, fragile di nervi, 

schizofrenica. O qualcuno entrato senza lasciare tracce. La verità, si sa, non 

è di questo mondo. Ci si augura che lo sia almeno la giustizia.   
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